
Manuale di
uso del marchio



1.0
Marchio

Gli elementi che compongono
il marchio dell’Università degli Studi
di Firenze sono due, separati da una 
linea verticale:

• pittogramma (Salomone)
• logotipo

L’uso disgiunto di questi elementi è 
eccezionale e deve essere sempre 
autorizzato dall’Unità funzionale Prodotti 
e Strumenti per la Comunicazione 
Istituzionale e URP.

Il colore del marchio è nero.

Nero 100%



1.1
Elementi del marchio

Il Salomone, simbolo di sapienza e 
saggezza, è il pittogramma che 
rappresenta l’Università di Firenze fin 
dalle sue più antiche origini, risalenti allo 
Studium florentinum fondato nel 1321. 
Questo elemento è storicamente presente 
nel marchio di Ateneo, il più recente 
aggiornamento grafico è del 2023. 

Il logotipo, su tre righe, non 
comprende la preposizione ‘di’.

La linea verticale è parte integrante del 
marchio, elemento grafico di equilibrio 
fra Salomone e logotipo e simbolo di 
continuità fra passato e futuro. Essa è 
altresì elemento decorativo autonomo 
nei prodotti grafici istituzionali.

pittogramma logotipo



1.2
Marchio versione negativa

Su fondi scuri è opportuno utilizzare 
la versione negativa del marchio, 
in bianco.



1.3
Uso su fondi colorati

La versione in negativo è destinata 
all’utilizzo su fondi di colore 
sufficientemente scuro da garantire la 
piena leggibilità di tutti gli elementi del 
logo, in tutti gli altri casi la versione da 
utilizzare è quella in positivo. 

Nel caso di stampe su materiali 
particolari (tessuto, legno, metallo) è 
necessario contattare l’Unità funzionale 
Prodotti e Strumenti per la 
Comunicazione Istituzionale e URP per 
la valutazione della resa migliore.



1.4
Uso su sfondi fotografici

Per mantenere una buona leggibilità del 
marchio si sconsiglia l’applicazione su 
sfondi fotografici. 

Se tale applicazione è strettamente 
necessaria, si consiglia di posizionarlo 
su un fondo più uniforme possibile,
nel rapporto di colore disciplinato
al punto 1.3.



2,5 cm

1.5
Riduzione

Per garantirne la leggibilità il marchio 
non deve essere utilizzato con 
dimensioni inferiori a 2,5 cm di base.



1.6
Area di rispetto

L’area di rispetto norma lo spazio vuoto, 
ovvero privo di elementi, che deve 
essere garantito per la leggibilità del 
marchio.

2x 2x

2x 2x

x



1.7
Marchio del Centenario

Nel 2024, in occasione delle 
celebrazioni per il centenario della 
fondazione dell’Ateneo (1924-2024), 
è stato introdotto come elemento 
temporaneo del marchio il payoff, a 
evidenziare il legame tra la moderna 
istituzione e l’antico Studium 
florentinum.

Dal 2025 (fino al termine delle 
celebrazioni del Centenario) l’uso del 
payoff è previsto solo in affiancamento 
al marchio di Ateneo e non a quelli delle 
strutture derivate.



1.8
Tipografia

Il font del marchio è:
Garamond Premier Pro 

Il font secondario individuato per 
l’immagine coordinata è:
Helvetica Neue

Garamond Premier Pro Light Display

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 

0123456789 
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ

Helvetica Neue

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 

0123456789 
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 



1.9
Colore secondario

Dove necessario, in aggiunta al colore 
istituzionale nero, è possibile utilizzare 
un colore secondario (blu) compreso 
nell’identità grafica di Ateneo.

Pantone 281C
C100 M88 Y38 K35
R0 G31 B91

esempio di applicazione su block notes



1.10
Denominazione delle sedi

Nei materiali di comunicazione i luoghi 
dell’Ateneo devono essere indicati 
secondo il seguente schema:
Nome della sede, aula,
indirizzo
città (senza CAP)

Il nome della sede corrisponde alla 
denominazione dell’edificio assegnata 
dal sistema segnaletica.
esempio:
Campus Morgagni A, aula XX,
viale Morgagni, 40/44
Firenze

Nei casi in cui il sistema segnaletica non 
preveda una denominazione specifica o 
l’edificio non sia allineato a tale sistema, 
il nome della sede corrisponde alla 
denominazione della struttura 
amministrativa ospitata.
esempio:
Dipartimento di Formazione, Lingue, 
Intercultura,
Letterature e Psicologia (FORLILPSI)
via Santa Reparata, 93

esempio di dispositivo del sistema di segnaletica di Ateneo



Marchi delle 
strutture derivate



2.0
Regole di utilizzo

Le strutture di Ateneo hanno a 
disposizione un marchio fornito 
dall’UF Prodotti e Strumenti per la 
Comunicazione Istituzionale e URP. 
Tali marchi derivano da quello di Ateneo 
e quindi lo comprendono; si compone 
così un’architettura di marchi che 
permette una rappresentazione 
riconoscibile e coerente. 
Non sono ammessi simboli o segni 
grafici realizzati autonomamente dalle 
strutture.

Le strutture per le quali è prevista la 
versione derivata del marchio sono:

Dipartimenti
Scuole
Centri
Sistema Museale
Sistema Bibliotecario
Cattedre UNESCO
Firenze University Press

Scuola di Scienze
Matematiche,
Fisiche e Naturali

Dipartimento
di Biologia

Sistema
Bibliotecario
di Ateneo

Sistema
Museale
di Ateneo

Centro
di Servizi Culturali
per Stranieri



Dipartimento
di Biologia

Sistema
Bibliotecario
di Ateneo

Sistema
Museale
di Ateneo

Centro
di Servizi Culturali
per Stranieri

2.1
Dipartimenti di eccellenza

Per i Dipartimenti che abbiano ottenuto 
il riconoscimento di Dipartimento di 
eccellenza, l’UF fornisce su richiesta un 
kit di comunicazione aggiornato, da 
utilizzare esclusivamente nel periodo di 
tempo stabilito da tale riconoscimento.



2.2
Coesistenza di più strutture 

Qualora le strutture coinvolte siano più 
di una, è previsto l’utilizzo del solo 
marchio Unifi accompagnato dalla 
citazione dei soggetti organizzatori, 
secondo la modalità indicata a lato.

strutture Unifi coinvolte
Green Office
Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica
Dipartimento di Scienze Giuridiche



2.3
Marchi derivati

L’Ateneo prevede l’uso di marchi 
derivati per identificare alcune attività 
continuative considerate 
particolarmente strategiche. 
Tali marchi non sostituiscono in alcun 
modo il marchio istituzionale, ma lo 
affiancano, ove opportuno, nei prodotti 
di comunicazione.

In questa slide i marchi derivati 
approvati dalla Rettrice; eventuali 
aggiunte o integrazioni dovranno essere 
indirizzate a comunicazione@adm.unifi.it 
e seguire lo stesso iter autorizzativo.

Laddove si utilizzi la versione contratta, 
l’unica modalità di scrittura ammessa è 
con la sola iniziale maiuscola: Unifi.



2.4
Startup e Spin-off

L’Ateneo concede due tipologie di 
marchio derivato per startup e spin-off, 
con e senza pittogramma.
L’uso delle due varianti è disciplinato da 
una policy che sarà fornita dagli uffici 
competenti.

startupunifi spin-offunifi

riconosciuta da
startupunifi

approvato da
spin-offunifi



2.5
Uso del marchio 
su materiali didattici

Su elaborati realizzati a fini di didattica, 
ricerca o studio il marchio da utilizzare - 
se necessario - è quello della propria 
struttura di appartenenza (Dipartimento 
o Scuola), alla quale rivolgersi anche per
autorizzazione.

Solo per elaborati di tesi di laurea è 
previsto un modello di frontespizio 
disponibile sul sito di Ateneo con 
marchio già apposto.

slide ad uso didattico, di ricerca o studio

frontespizio tesi 



Immagine
coordinata



3.0

Allo scopo di dare uniformità e 
riconoscibilità alle azioni di Ateneo, 
l’Unità funzionale Prodotti e Strumenti 
per la Comunicazione Istituzionale e 
URP ha sviluppato un format unico per i 
prodotti di comunicazione istituzionale e 
specifiche declinazioni grafiche per:

Orientamento 
Placement
Sistema Bibliotecario di Ateneo

La stessa UF è la struttura incaricata 
della progettazione dei materiali di 
comunicazione istituzionali e della 
valutazione su quale format applicare 
nei casi specifici.

Prodotti di 
comunicazione istituzionale:
format Orientamento



3.1

esempio di locandina base

Prodotti di 
comunicazione istituzionale:
format Placement

esempio di locandina evento

Campus Morgagni A
viale Morgagni, 44
Firenze

Università di Firenze
e mondo del lavoro
si incontrano

7 maggio
9.00 - 17.30

Career
day
2024

careerday.unifi.it
placement@adm.unifi.it



3.2
Le donne nel
   settore agrario 
e zootecnico: 
  ieri e oggi. 
    E domani?

19 novembre 2024
ore 9.30-13.30

Riconoscere il merito, superare i 

(1753-1911)

La donna nell’agricoltura italiana 
secondo il 7° Censimento 
dell’agricoltura

La presenza femminile nel settore 
zootecnico e il contributo delle donne 
alla transizione digitale

Il ruolo della donna nel comparto 
dell’acquacoltura e della pesca in 
Italia

Il ruolo delle donne in accademia 
nell’area delle produzioni animali

Inviare la richiesta di partecipazione 
entro le ore 14.00 del 18 novembre 2024 

Le AGRISTORIE della biblioteca
ciclo di eventi, incontri e mostre

BIBLIOTECA DI 
SCIENZE TECNOLOGICHE

Agraria

modera

Prodotti di 
comunicazione istituzionale:
format Sistema Bibliotecario

esempio di locandina guide ai servizi



3.3
Prodotti di 
comunicazione istituzionale:
format Attività di Spettacolo

esempi di cartoline esempio di locandina

Orchestra

Orchestra dell’Università
di Firenze Teatro

Coro
dell’Università di Firenze

Orchestra

Coro

Coro universitario

di Firenze

Binario di scambio

Compagnia Teatrale Universitaria

Teatro



3.4

Titolo _ Relatore 00

copertina

pagina interna

Gli strumenti di immagine coordinata 
sono disponibili alla pagina web 
www.unifi.it/identitavisiva

Prodotti di 
comunicazione istituzionale:
format slide presentazioni



3.5

Format fornito dall’UF Prodotti e 
Strumenti per la Comunicazione 
Istituzionale e URP.

Indicazioni per i testi:
Arial 12 pt
interlinea multipla 1,2

Prodotti di 
comunicazione istituzionale:
format carta intestata

prima pagina seconda pagina

 

 

AREA 
DENOMINAZIONE AREA 

XXXXXXXXXXXX 

Nome Cognome 
via X, Y – Z Firenze 

nome.cognome@unifi.it 
P.IVA/Cod. Fis. 01279680480 

Unità funzionale 
Denominazione 
Unità funzionale 
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AREA 
DENOMINAZIONE AREA 

nome.cognome@unifi.it Unità funzionale 
Denominazione  
Unità funzionale 

cipitaquod estruptatur, que plabor si aut diciis doluptatia consed ut odi voluptusae quam et 
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3.6
Prodotti di 
immagine coordinata

Format di Biglietti da visita e VCard

Format fornito su richiesta dall’UF 
Prodotti e Strumenti per la 
Comunicazione Istituzionale e URP

Indicazioni per la stampa dei biglietti da 
visita:
Formato 85x55 mm 
Stampa a un colore (nero).
Consigliamo la stampa su carta patinata 
opaca da 320 a 350g oppure su carta 
uso mano stesse grammature. 
Suggeriamo di stampare biglietti da 
visita separati nelle due lingue, anziché 
un unico fronte-retro.
 
Per i biglietti con timbro a secco la 
stampa deve necessariamente essere 
seguita dall’Unità funzionale Prodotti e 
Strumenti per la Comunicazione 
Istituzionale e URP. 

Icona profilo Google e icona social

icona profilo Google icona social

biglietto da visita VCard



store.unifi.it

3.7
Merchandising ufficiale

esempi di merchandising ufficiale



Riferimenti e contatti
Unità funzionale Prodotti e Strumenti 

per la Comunicazione Istituzionale e URP
comunicazione@adm.unifi.it

Gli strumenti di immagine coordinata 
sono disponibili alla pagina web 

www.unifi.it/identitavisiva




